
L
’ultima vittima, forse la
preferita dai razzisti dei
nostri stadi, è Mario Ba-
lotelli. Giovane, forte,
sfrontato e soprattutto

di colore. Italiano, certo, ma poco
importa di fronte a quella pelle cro-
maticamente inaccettabile ad una
platea pronta, allo stadio ancor più
che nella vita, ad usare la presunta
diversità (qualunque esse sia sia)
quale arma. Da urlare ad alta voce,
da accompagnare con ululati o ad-
dirittura banane. Come quelle che
alcuni idioti gli lanciarono addosso
a Roma in una sera di inizio estate
alla vigilia della partenza della spe-
dizione per gli Europei Under 21.

Chiaro, chiarissimo il significato
del gesto. Piena di dignità la rispo-
sta dell’attaccante interista, che ai
carabinieri della compagnia di Pon-
te Milvio minimizzzò l’accaduto
spiegando di non essere intenzio-
nato a sporgere denuncia.

Storia lunga quella fra Mario e la
curva giallorossa. Una simulazio-
ne su un calcio di rigore mai perdo-
nata, qualche dribbling mal digeri-
to e i gol. Mario segna e quelli insul-

tano. Mario irride l’avversario con
un tacco, e quelli gli ululano contro
la loro rabbia.

Scene già viste molte volte,
calciatori che hanno subito lo stes-

so trattamento per lo stesso colore
della pelle. la lista è lunga, lunghis-
sima purtroppo. Accadde a Ibrahi-
movic (ma la pelle non c’entra,
c’entrano le origini), a Coly, Dudù
e Thuram. A Zoro e a molti altri.
Ogni volta si minacciarono pene
durissime e sanzioni draconiane,
spesso invocate dalle stesse socie-
tà. A parole però. Emblematico il
caso della Juventus: una giornata
a porte chiuse per insulti razzisti
contro Balotelli (ancora lui): capo
cosparso di cenere dai dirigenti ai
giocatori, salvo poi fare ricorso con-
tro la squalifica. Bell’esempio, non

c’è che dire. Ma in Italia funziona
così: pene severe, purché non toc-
chino a noi. Punizioni esemplari,
sempre che si comminino davve-
ro. Son passati meno di quattro
mesi dall’ultimo intervento del
consiglio federale della Federcal-
cio: stop alle partite di calcio non
solo per striscioni razzisti e petar-
di ma, da adesso, anche per «cori,
grida e ogni altra manifestazione
discriminatoria». Succederà anco-
ra, come è successo sempre. Sta-
remo a vedere se lo spettacolo si
fermerà o se resteranno ancora
soltanto belle parole. ❖

Chi ci è passato

È salito a dieci il numero delle
persone arrestate per gli inci-

denti avvenuti giovedì scorso ad Aci-
reale, al termine dell’amichevole di
Acireale-Messina,duranteiqualièsta-
to ferito gravemente all’occhio de-
stroungiovanedi24annidiTorreAn-

nunziata,GiuseppeCiliberto. L’ultimo
arrestato è un tifoso dell’Acireale,
B.M., di 24 anni. C’è ancheun ragazzo
di 16 anni, B.P. denunciato per lancio
dimateriale pericoloso. Gli arresti so-
no stati eseguiti dopo la visione delle
immaginidegliscontri.Moltedelleim-
magini sonostategiratecon i telefoni
cellularidapersonechehannoassisti-
to agli scontri.

Biglietti «ridotti» per donne e
minori venduti ad uomini

adulticheneoccupavanoilpostoal-
lo stadio. Per questo motivo dieci
persone sono state denunciate in
statodi libertà per il reatodi tentata
truffa alla Salernitana Calcio.
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Una lunga lista, da
Ibrahimovic a Coly,
Dudù, Thuram, Zoro...
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Acireale-Messina: scontri
in amichevole, 10 arresti

Salerno, biglietti «ridotti»
per adulti, 10 denunciati
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Balotelli e le banane
quando il tifo
diventa razzista
L’anno scorso è capitato al giovane campione dell’Inter
Ogni anno si annuncianomisure più severe per contrastare
le curve xenofobe. Tutte puntualmente disattese
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Schianto
in elicottero

Unelicottero del Servizio di urgenza ed emergenzamedica 118 è caduto sulMonte

Cristallo, nel bellunese. Le quattro persone a bordo del mezzo sonomorte sul colpo. Sul

postosonointervenutidueelicotteridel118diBolzanoeTreviso, ivigilidelfuocoeilsoccor-

so alpino. Secondounaprima ricostruzione avrebbe toccato dei fili dell’alta tensione.

Uno striscione contro Ibrahimovic
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